
 

IN CAMMINO 
COMUNITÀ PASTORALE 

M  M   C  
Laveno Mombello 

www.chiesadilavenomombello.it 

             DOMENICA  31  DICEMBRE  2023 
Fes vo ANNO B  -  Feriale ANNO II  -   4a se . della Diurna Laus  

   ORARI  Ss. MESSE  
   30-31 dicembre - 1 Gennaio 

 

 SABATO 30 DICEMBRE 

 17.15    MOMBELLO 
 18.15     PONTE 

 

 DOMENICA 31 DICEMBRE 

 8.30    LAVENO 
10.00   PONTE 
10.30   MOMBELLO 
11.15     CERRO 

 

VIGILIARI CON TE DEUM 
16.30  LAVENO 
17.15   MOMBELLO 
18.15   PONTE 

 LUN.  1 GENNAIO 2024 

  9.00   CERRO 
10.00   PONTE 
10.30   MOMBELLO 
11.15      LAVENO 
18.00   MOMBELLO 

 
AVVISO SEMI-SERIO: 
 
Se vedete in questi ultimi tempi il Parroco camminare un po’ più a rilento del solito, zoppicare leggermente, fare 
con più fatica le genuflessioni..., state tranquilli!  È normale dopo i 65 anni, entrati nel sistema pensionistico na-
zionale…, vedere arrivare all’improvviso ( pur senza cause scatenanti come cadute, sforzi eccessivi… ) i primi ac-
ciacchi dell’età: artrosi, artriti...   Ripetiamo: è normale!    Non fateci caso.  Va bene così! 

 

MESSAGGIO  
DI SUA SANTITÀ FRANCESCO 

PER LA 57a GIORNATA  
MONDIALE DELLA PACE 

1° GENNAIO 2024 

INTELLIGENZA ARTIFICIALE E PACE 

All’inizio del nuovo anno, tempo di grazia che il Signore dona a ciascuno di noi, 
vorrei rivolgermi al Popolo di Dio, alle nazioni, ai Capi di Stato e di Governo, ai 
Rappresentanti delle diverse religioni e della società civile, a tutti gli uomini e le 
donne del nostro tempo per porgere i miei auguri di pace. 

1. Il progresso della scienza e della tecnologia come via verso la pace 

La Sacra Scrittura attesta che Dio ha donato agli uomini il suo Spirito affinché ab-
biano «saggezza, intelligenza e scienza in ogni genere di lavoro» (Es 35,31). L’intel-
ligenza è espressione della dignità donataci dal Creatore, che ci ha fatti a sua im-
magine e somiglianza (cfr Gen 1,26) e ci ha messo in grado di rispondere al suo 
amore attraverso la libertà e la conoscenza. La scienza e la tecnologia manifesta-
no in modo particolare tale qualità fondamentalmente relazionale dell’intelligen-
za umana: sono prodotti straordinari del suo potenziale creativo… 

Chi fosse interessato a continuare la lettura del messaggio del Papa con le varie 
sottolineature di preoccupazione e speranza al riguardo  confronti il testo integra-
le a disposizione su qualsiasi social. 

La Comunità Pastorale Maria Madre della Chiesa coglie l’occasione per rivolgere a 
tutti indistintamente ( fedeli, non fedeli, praticanti, non praticanti, credenti, non 
credenti, diversamente credenti… ) l’augurio cristiano più coraggioso e testardo 
che ci sia in questi tempi di guerra e violenza:   PACE! 
 

I Sacerdoti e le Religiose della Comunità augurano ancheà 



MARTEDI 2 
GENNAIO 
Festa di San 
Defendente a 
Ceresolo 
 
Ore 15.00 
S. Messa  
solenne 
 
S. Defendente è 
uno dei martiri 
cristiani della 
Legione Tebea, 
guidata da che 
furono martiriz-
zati, perché non 
vollero lasciare la fede cristiana, sotto l’im-
peratore romano Massimiano (250-310) di 
origine pannonica. 
L’eccidio avvenne mediante decapitazione, 
ad Agauno, presso il Rodano nel territorio di 
Marsiglia, dove erano accampati, per essere 
poi mandati a combattere contro i Galli ir-
requieti. Massimiano per domare questa 
opposizione, fece flagellare e decapitare un 
soldato ogni dieci, ma non recedendo nessu-
no dalla propria fede, ordinò di decapitare 
tutti gli altri; il numero esatto dei martiri 
non è conosciuto, centinaia sicuramente, ma 
non l’intera Legione Tebea, proveniente 
dall’Egitto, che era composta di circa mille 
uomini. 
Il martirio dovette avvenire intorno al 286. 
Per san Defendente è importante sapere 
che almeno dal secolo XIV (1328) esso gode-
va di largo culto nell’Italia Settentrionale, 
nelle città di Chivasso, Casale Monferrato, 
Mescia, Novara, Lodi, ecc. se ne celebrava la 
festa il 2 gennaio; a lui erano intitolati ora-
tori, altari e confraternite. 
Veniva rappresentato vestito da militare e si 
invocava contro il pericolo dei lupi e degli 
incendi. 

Brasile: missioni giovani  
accolgono l’Arcivescovo Mario in questi giorni 

È passato poco più di un anno da quando tre preti ambro-
siani sono partiti in missione per il Brasile. Per la prima volta 
l’arcivescovo Mario Delpini sta andando a visitarli, dal 26 
dicembre al 3 gennaio, accompagnato da don Maurizio Za-
go, responsabile della Pastorale missionaria della Diocesi.  

A Bahia, Delpini sta incontrando i “suoi” sacerdoti e le co-
munità in cui vivono, in ascolto della loro esperienza di mis-
sione in contesti molto diversi tra loro e con uno sguardo al 
futuro. Dal 27 al 30 dicembre l’Arcivescovo è ospite del car-
dinale Sérgio da Rocha; quindi visiterà la parrocchia Jesus 
Cristo Ressuscitado che si trova all’interno della favela Novos 
Alagados, nella zona periferica della metropoli chiamata 
Plataforma. 

A Macapà, nella seconda parte del viaggio (31 dicembre – 3 
gennaio), monsignor Delpini si sposterà più a nord, in Amaz-
zonia, nella Diocesi di Macapà, capitale dello Stato di Ama-
pà sulla linea dell’equatore. L’incontro col vescovo Pedro 
Josè Conti, originario di Brescia, «sarà più familiare», dice 
don Zago, perché i due si conoscono già. Il contesto in cui 
operano don Walter e don Davide è senz’altro più 
«uniforme» rispetto a quello di Salvador, seppure il territo-
rio della parrocchia comprenda ben 9 comunità in città e 19 
cappelle nel territorio circostante. 

I missionari Fidei Donum in Brasile 


